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Nell'anniversario dell'eccidio delle Fosse Ardeatine 

Oggi scende in piazza 
Roma antifascista 

Alle 17,30 corteo dal Colosseo a porta San Paolo - Parleranno il sindaco, un sinda
calista e il presidente dell'Anpi - Protesta per la sentenza di Catanzaro su piazza Fontana 

Trentasette anni fa l'eccì
dio delle Fosse Ardeatine. 
L'anniversario oggi acquista 
particolare significato per la 
emozione con cui i cittadini 
hanno appreso la recente sen
tenza di Catanzaro che lascia 
impuniti gli autori della stra
ge di piazza Fontana. 

La manifestazione indetta 
dall'Anpi. e alla quale hanno 
aderito i sindacati, le fede
razioni romane del Pei, Psi, 
Pdup-Mls, il comitato unita
rio degli studenti, il Comune 
e la Provincia, partirà alle 
17.30 dal Colosseo e raggiun
gerà porta San Paolo. Qui 
parlerà il sindaco Petroselli, 
U segretario della federazio

ne unitaria sindacale Luciano 
Di Pietrantonio, il presidente 
provinciale dell'Anpi, Achiel-
le Lordi. Con i lavoratori ro
mani commemoreranno l'ec
cidio del 24 marzo 1944, ma 
ribadiranno la volontà di non 
abbandonare il terreno della 
lotta per la democrazia. 

La protesta e la denuncia 
popolare per Catanzaro in
fatti sono le stesse « che han
no contribuito in così grande 
misura a difendere la demo
crazia e a colpire tante mac
chinazioni contro la Repub
blica e devono continuare », 
ha detto domenica scorsa En
rico Berlinguer. 

E la mobilitazione popolare 

continua. Ogstf sono previste 
altre manifestazioni. Una de
legazione della giunta provin
ciale con il presidente Lam
berto Mancini deporrà alle 
9.40 una corona di fiori pres
so la lapide di Placido Mar
tini, a palazzo Valentini, poi, 
alle 10, deporrà una corona 
al sacrario e sulla lapide del 
martire antifascista. 

Una corona di fiori sotto la 
lapide che ricorda i lavora
tori della Corte dei conti mor
ti in guerra e nella Resisten
za sarà deposta oggi dai di
pendenti — che ieri hanno 
partecipato ad un dibattito, 
nella sede di viale Mazzini, 
con Renzo Trivelli del comi
tato-centrale del PCI, con il 

presidente della Giunta regio
nale Renzo Santarelli e con 
Benito Ricciotti, consigliere 
comunale de. 

Sempre oggi una manife
stazione in memoria di due 
dipendenti della società del 
gas morti alle fosse Ardea
tine si svolgerà alle 7,45, in 
via Barberini, dove parlerà 
Leo Camillo. 

Una corona di fiori sarà 
deposta in via Segato, nel 
luogo dove a dicembre fu 
assassinato dalle Br il gene
rale Galvaligi. L'iniziativa è 
del consiglio della undicesima 
circoscrizione che ha deciso 
di organizzare in via Segato 
anche un picchetto di vigili 
urbani dalle 16 alle 19. 

Le responsabilità dell'azienda nell'incidente 

Esplosione alia Snia 
I tecnici? Sono tutti 
in cassa integrazione 
L'impianto (che era stato fermo un 
anno) è vecchio, inadeguati i sistemi 
di sicurezza - Danni per dodici miliardi 

Due immagini deli' incendio 
scoppiato alla SNIA 

E adesso a Colleferro si 
contano i danni: l'esplosione 
che sabato notte ha fatto 
saltare imo dei reparti chi
mici della Snia si è lasciata 
dietro un bel mucchio di ro
vine. Ufficialmente nessuno 
ancora ha cercato di quan
tificare Il disastro, ufficiosa
mente si parla di danni per 
10 miliardi alla Snia e di 
due miliardi nello stabili
mento vicino deintalcemen-
ti. Ma la lista non si ferma 
qui; due scuole, la media 
Mazzini e l'istituto professio
nale ieri mattina non hanno 
riaperto i cancelli perché 
l'esplosione ha reso perico
lanti i tramezzi e «cancella
t o» molti infissi. In tutto il 
paese si contano a centinaia 
le abitazioni che hanno avuto 
i vetri fracassati dall'oncia 
d'urto dell'esplosione. 

Non è tutto. Accanto al 
recarto dell'anidride maleica 
devactato dalio scoppio c'è 
U capannone delle «lavora

zioni ferroviarie » (un'altra 
branca della grande holding 
Snia). che ha riportato danni 
gravissimi: i vigili hanno det
to che è pericolante, la magi
stratura ne ha ordinato la 
chiusura fino a quando 1 pe
n t i non avranno stabilito la 
gravità «Selle lesioni. L'azien
da ha messo in cassa inte
grazione 350 operai e il prov
vedimento — si prevede — 
dovrebbe durare per almeno 
tre mesi. 

La lista del danni è lunga, 
per fortuna però le condizio
ni degli operai rimasti coin
volti neJl'esplosione di sabato 
notte non destano alcuna 
preoccupazione. H panico a 
Colleferro è calato lentamen
te dopo una notte che in 
m.glia^a hanno passato per 
strada 

Ora il problema più grosso 
è quello dell'accertamento 
de"e responsabilità di un 
incidente che poteva essere 
una strage. E le responsabi

lità cominciano lentamente 
ad emergere: la Snia stava 
facendo lavorare un reparto 
chimico « delicato » senza che 
in cabina di controllo ci fos
se un solo tecnico, senza 
— insomma — che ci fosse 
alcuna misura per fronteg
giare l'emergenza. 

Vediamola, la storia di que
sto reparto. Da un anno gli 
operai sono in cassa integra
zione, l'azienda aveva detto 
che gli serviva tempo per 
ristrutturare la produzione e 
i macchinari. Ai primi di 
marzo invece il lavoro era 
ripreso: le macchine erano 
rimaste le stesse, i lavori si 
erano limitati alla sostitu
zione dei catalizzatori nel 
reattore del benzolo, una 
operazione di ordinaria am
ministrazione. 

Ma l lavori erano ripresi 
con metà del personale, in 
fabbrica erano tornati 12 la
voratori dei 26 che vi lavo-

i ravano prima e la Snia ave-

Alberto Majorana, ricercato per banda annata 

Si costituisce dopo 2 anni 
E' uno dei fondatori di PL? 

Avrebbe fatto parte delle « Squadre proletarie di combattimen
to », insieme al docente Enrico Settepani - Il processo in corso 

La polizia lo cercava da 
più di due anni per associa
zione sovversiva e banda ar
mata. Alberto Majorana, 29 
anni, ha deciso di costitinr-
si ieri nel carcere di Rebib
bia. raggiungendo otto suoi 
ex compagni, arrestati tutti 
nell'ottobre del '78 per aver 
formato li «Squadre proleta
rie di combattimento ». 

In pratica Majorana e gli 
aKri avrebbero fatto parte, 
utilizzando quella sigla, del 
gruppo fondatore dj Prima 
linea nella capitale. Tra lo
ro l'elemento di spicco era 
probabilmente Federico Set
tepani, docente universitario. 

Per tutti e nove, proprio in 
questi giorni, è in corso fl 
processo di primo grado, av
viato il 10 marzo con le te
stimonianze di alcuni impu
tati. 

Majorana dovrà rispondere 
anche di detenzione d'arma 
comune e da guerra. Durante 
le perquisizioni nelle abitazio
ni degli imputati vennero tro
vate infatti numerose armi. 
Alcuni di loro collaborarono 
con la polizia indicando i ri
fugi e gli arsenali. Evidente
mente, oltre a Settepani. an-
ch'egli accusato per le armi. 
qualcuno ha fatto anche il 
nome di Majorana come e ge

store » dell'arsenale. 
Majorana dunque compari

rà insieme al resto del grup
po davanti ai giudici nei pros
simi gicmi. Non si sa anco
ra se vorrà dissociarsi dalle 
cosiddette « squadre proleta
rie di combattimento» e dal
l'attività degli altri arresta
ti. tra i quali, oltre a Sette-
pani. c'era anche un'impie-
gata della facoltà di Giuri
sprudenza. dove sparirono gh' 
elenchi con le schede perso
nali di docenti ed assistenti 
universitari. Durante le per-
qtrisizioni, la polizia trovò 
anche una « Risoluzione stra
tegica» delle BR. 

Dopo l'incursione di domenica negli uffici amministrativi dell'ospedale 

Nuove minacce fai un volantino 
Ferma risposta dei lavoratori al San Camillo 

Il commando specifica i suoi obiettivi: «Gl i ispettori cambino mestiere» — Il primo attacco contro le strut
ture sanitarie romane — Ieri mattina un'affollata assemblea con la partecipazione del sindaco Luigi Petroselli 

va lasciato a casa tutti 1 
tecnici. Con le macchine in 
« rodaggio » (e quindi in una 
fase ancora più delicata e 
complessa) si cercava di ri
sparmiare sulla pelle degli 
operai. Nella cabina di con
trollo — dove ci sono 1 segna
latori che verificano le vane 
fasi del processo produttivo 
e dei diversi macchinari — 
c'erano solo due dipendenti. 

L'incidente è avvenuto nel
la caldaia di distillazione del
l'anidride maleica. «Qui — 
racconta un tecnico in cassa 
integrazione — la sostanza 
è lavorata alla temperatura 
di 175 gradi e In condizioni 
di pressione predeterminate. 
Quando si supera quella tem
peratura si comincia ad en
trare in una fase di «crisi» 
bisogna intervenire subito per 
ristabilire le condizioni otti
mali. In passato era capitato 
altre volte di trovarci in una 
situazione di emergenza: 1 
macchinari hanno quasi ven-
t 'anni. i sistemi di sicurezza 
lasciano a desiderare, non 
c'è un meccanismo automa
tico di blocco, né un dispo
sitivo per il raffreddamento. 
Per evitare l'esplosione ci era 
capitato di dover interveni
re con delle bocche d'acqua 
a pressione. Ma per riuscirci 
bisogna fare presto». 

Sabato notte — evidente
mente — qualcosa è andato 
storto e la temperatura è sa
lita rapidamente. I due ope
rai che erano in cabina non 
sono riusciti ad intervenire 
in alcun modo fin quando 
il calore ha fatto esplodere 
la caldaia piena di anidride 
maleica. Se è ancora diffi
cile rispondere sulle cause 
precise del disastro si può 
dire fin d'ora che le colpe 
e le responsabilità sono tut
te dal!a parte dell'azienda: 
macchinari vecchi, sistemi di 
sicurezza scarsamente effica
ci. personale ridotto all'osso 
e mancanza di tecnici. 

Mercoledì 1 comunisti han
no indetto una manifestazio
ne davanti ai cancelli della 
Snia, parleranno il sindaco 
di Colleferro Strufaldi e l'as
sessore regionale Cecciotti. 

Il sindaco, intanto, ha av
viato ieri una indagine sui 
problemi dell'inquinamento 
atmosferico: per quasi due 
giorni sulla cittadina ha gra
vato una pesante e acre nube 
di gas e di fumo. L'assessore 
Ranalli è Intervenuto presso 
rEnpi per chiedere un atten
to controllo di tutti l sistemi 
di sicurezza della Snia, 

Le BR si sono fatte vive con un volantino dopo la gravis
sima incursione al San Camillo. Già domenica sera, dopo 
aver immobilizzato un medico e due infermieri, avevano trac
ciato scritte e slogan per propagandare il loro attacco contro 
gli ospedali. Ma nel volantino, fatto trovare ieri in un cestino 
di via Crispi, specificano i « motivi » dell'attacco. 

In particolare, questa nuova «campagna» terrorista, fir
mata « brigata ospedalieri », sembra rivolta agli Ispettori, 
definiti «cani da guardia» del sistema amministrativo e 
« agenti ricattatori » dei lavoratori. Non è quindi un caso 
che abbiano assaltato proprio l'ufficio ispettori, dove In 
quel momento si trovavano II dottor Masselli, fotografato 
con un cartello al collo, e gli infermieri Livio Fattore e Rocco 
Tornatola. « Stiano attenti — scrivono ancora nel volantino 
le BR rivolte agli ispettori. — Diamo loro un consiglio: cam
bino mestiere ». 

La buona conoscenza del problemi interni dell'ospedale 
San Camillo e soprattutto la sicurezza con la quale si è 
mosso II « commando » durante l'incursione fanno pensare 
che le BR hanno all'interno una « talpa », o più di una. Per 
questo è stata avviata un'indagine, anche per stabilire a che 
cosa potranno servire I documenti rubati dai brigatisti du
rante l'incursione. Tra le varie carte mancano infatti gli 
elenchi delle ore di straordinario effettuate dal personale 
e i nominativi — con re! itivi indirizzi e numeri telefonici — 
dei nuovi assunti con l'ultimo concorso regionale. Un momento dell'assemblea al S. Camillo con II sindaco 

« Mettere a tacere 1 lavo
ratori con il solito mezzo 
della paura e del terrore per
ché si sentano soltanto le 
voci degli stati maggiori dei 
vari " eserciti ". E' questo 
uno degli obiettivi dei ter
roristi. E le BR cercano ne
gli ospedali (ai centro delle 
contraddizioni che nascono 
nello scontro tra vecchio e 
nuovo) un terreno fertile per 
la loro opara di destabiliz
zazione ». Questo ha detto il 
sindaco Petrcselli davanti 
all'affollatissima assemblea 
tenutasi all'interno del San 
Camillo e indetta dal sinda
cato dopo l'ultima crimino
sa impresa terroristica. « Non 
siete soli — ha proseguito 
Petroselli — tutta la città 
è con voi. Bisogna tener vi
vo l'impegno per combattere, 
con le armi della democra
zia. della legalità repubbli
cana, della ragione, questi 
disegni ». 

E oggi, trentasettesimo an
niversario delle Posse Allea
tine, è una buona occasione 
per i cittadini per dire an

cora e fermamente « no » ai 
portatori di morte e di di
sgregazione. L'aula magna 
del padiglione di «Materni
tà » dove domenica sera il 
commando si è introdotto per 
imporre la sua logica di vio
lenta e di sopraffazione, ieri 
matt ina era gremita. Medici, 
paramedici, amministrativi, 
tecnici si sono assiepati in
torno al tavolo dove hanno 
preso posto il sindaco, l'as
sessore Ranalll, i rappresen
tanti del comitato di gestio
ne della 16. USL, e di tutte 
le forze politiche e sindacali. 

« L'unica risposta possibi
le — ha affermato il presi
dente comunista dell'Unità 
sanitaria Iliano Prancescone 
— alla grave provocazione e 
all'aggressione ai lavoratori 
degli uffici dell'ispettorato 
amministrativo è continuare 
a lavorare nella direzione e 
nello spirito con cui abbia
mo cominciato. Combattere 
con le armi della democra
zia gli atteggiamenti di sfi
ducia e di rassegnazione che 
rischiano di affermarsi in 

un momento come questo, 
davanti a un governo lati
tante e inefficiente e a epi
sodi come la sentenza di piaz
za Fontana a Catanzaro. 

Dello stesso tenore gli in
terventi che si sono succe
duti. quello di Casella e di 
Mereu del consìglio dei de
legati a nome della PLO re
gionale: solidarietà con i la
voratori colpiti e impegno 
del sindacato per risolvere 
tut te le questioni aperte che 
ancora affliggono la vita dei 
grandi ospadali creando var
chi pericolosi per chi cerca 
la strada della confusione e 
del disordine. Ma perché pro
prio il San Camillo? L'ab
biamo chiesto al compagno 
Prancescone e al direttore 
sanitario del grande nosoco
mio, Carlo Mastantuono. 

«I l S. Camillo — dice 
Francescone — è il più gran
de ospedale romano. 4.000 la
voratori mandano avanti uno 
dei servizi sociali che oggi 
incontrano maggiori difficol
tà. Spesso le contraddizioni 
sono elevatissime fra la ne

cessità per gli operatori di 
ricostruire ruoli, mansioni, 
diritti e la pretesa sacrosan
ta della popolazione di usu
fruire di un'assistenza diver
sa e migliore. Qui si stanno 
affermando grossi elementi 
di rinnovamento e trasforma
zione. Un esempio è quello 
dello straordinario, oggi il 
tetto massimo è di 150 ore. 
Un altro è il tentativo del 
comitato di gestione di dare 
attuazione alle leggi regio
nali sulla sistemazione inter
na di medici e paramedici. 
Vogliamo che si impongano 
principi di giustizia e di equi
tà per tutti. Lo scontro tra le 
gestioni precedenti e il no
stro tentativo di rompere 
schemi e privilegi, istauran
do un sistema nuovo basato 
sulla partecipazione e sulla 
democrazia evidentemente 
crea un terreno fertile dove 
tentano di attestarsi le for
ze eversive. Essere presenti, 
umanizzare l'assistenza sani-
ria, creare intorno agli sfor
zi del comitato di gestione 
di riequilibrare una situazio

ne profondamente distorta e 
l'unica risposta al terrori
smo ». 

Mastantuono: « Bisogna to
gliere strumenta al terrori
smo attraverso la moralizza
zione: un alibi che deriva 
dagli scandali, dalla non pu
lizia dì tutti gli apparati di 
governo a qualsiasi livello. 
Circa 7.000 lavoratori di que
sta USL sono coinvolti in 
una serie di tensioni che de
rivano dal più vasto disagio 
nazionale. Al San Camillo, 
in particolare, c'è una forte 
componente di giovani im
pegnati nei corsi di qualifi
cazione che facilmente pos
sono essere individuati da chi 
ha interesse a soffiare sul 
fuoco come oggetto di sfrut
tamento e lavoro nero. Tut
tavia le BR hanno sbagliato 
obiettivo. Coloro che sono 
stati colpiti sono degli ese
cutori di mie direettive. E di
co questo consapevole dei ri
schi che questa affermazio
ne comporta». 

Da ieri in agitazione generici e pediatri 

La Regione rimborserà 
le visite dei medici 

Il servìzio di guardia medica sarà 
prolungato (8-20) nei giorni feriali 

Nuova ondata di scioperi 
dei medici di base e nuovi 
gravi disagi per i cittadini. 
Ai generici questa volta si 
associano anche i pediatri. 
mentre negli ospedali conti
nuano le agitazioni a « sin
ghiozzo». Lo sciopero dei ge
nerici consiste nel farsi pa
gare le visite dai clienti che 
ricorrono alle loro cure sia 
in ambulatorio sia a casa. 
ma da più parti è stato sot
tolineato la e singolarità » di 
tate forma di lotta che con
siste nel percepire due retri
buzioni per una sola presta
zione: quella fissa regionale 
e quella che il cittadino cor
risponde al momento della vi
sita. 

Il motivo dell'agitazione 
sta nella mancata attuazione 
della convenzione firmata a 
gennaio dal ministro Aniasi 
che tante polemiche ha susci
tato sia per la consistenza 
dell'aumento sia per l'inevi

tabile escalation di rivendi
cazioni corporative all'inter
no della categoria. 

Per diminuire i disagi dei 
cittadini (esclusi i pensiona
ti e i disoccupati che comun
que possono pretendere l'as
sistenza gratuita) la Regione 
ha adottato due provvedimen
ti: 1) Il servizio di guardia 
medica sarà prolungato du
rante te ore diurne dei giorni 
feriali. Chi dovesse averne 
bisogno potrà cosi ricorrervi 
daHe 8 alle 20. 2) Le USL so
no autorizzate a rimborsare 
le visite effettuate in regime 
di assistenza indiretta con un 
rigoroso sistema di controllo. 
Queste le entità dei rimborsi: 
per la prima visita domicilia
re verranno rimborsate 15 
mila lire, per le successive, 
nove mila lire. Per la prima 
visita ambulatoriale la som
ma è fissata in 11.500 lire, 
per le successive in 9 mila 
lire. 

Gli attentati, non rivendicati, hanno provocato lievi danni 

Molotov contro le sezioni Pei 
di Frascati e dell'Ostiense 

Presi di mira anche l'appartamento di un sottufficiale 
di PS ed il camion del proprietario di un mobilificio 

Hanno preso di mira la se
zione del PCI di Portuense 
Villini. L'altra sera due gio
vani, a bordo di una motoret
ta. hanno lanciato una bot
tiglia incendiaria contro la 
sede comunista di via Pietro 
Venturi. La molotov fortuna
tamente non ha provocato 
danni, solo la porta del loca
le è stata bruciacchiata. I 
compagni che erano in se
zione sono usciti, ma dei due 
attentatori nemmeno l'ombra. 
Sono riusciti a fuggire e a 
far perdere te loro tracce. 

Stessa sorte è toccata, sa
bato notte, alla sezione del 
PCI di Frascati. Verso mez
zanotte è stato versato liqui
do infiammabile sotto il por
tone d'entrata ed è stato ap
piccato il fuoco. Anche in 
questo caso i danni sono sta
ti lievissimi. Gli attentati, fi
nora, non sono stati rivendi
cati da nessuna organizzazio
ne terroristica. 

Ma non finisce qui. La se
rie degli attentati incendiari 
continua. L'altra sera, poco 
dopo l'assalto alla sede co
munista dell'Ostiense, è stata 
presa di mira anche la casa 
di un sottoufficiale della po
lizia. Verso te 23 due botti
glie incendiarie sono state 
lanciate contro la porta dell' 
appartamento di un mare
sciallo della PS in via Ro
berto Mala testa, al Prenot i 
no. Il sottoufficiate lavora 
presso la Camera dei depu
tati. Nessuno ha rivendicato. 

Sabato notte, altri due at
tentati. Uno contro l'ufficio 
provinciale del Lavoro in via 
dei Vestrìni. a San Lorenzo: 
danni gravi ai locali e a tre 
auto parcheggiate nella via. 
L'altro verso mezzanotte con
tro il camion di Walter Pan-
doni. proprietario di un mo
bilificio di Velletri: la vet
tura è stata danneggiata lie
vemente. 

* $ * * * * * * - 'iTJJV'frtf 
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Le luci gialle arrivano 
in piazza dei Cinquecento 

Adesso anche piazza del Cinquecento si è colorata di 
giallo, nel senso che anche qui sono arrivate le grandi lam
pade al vapori di sodio. E stando ai dati forniti dall'ACEA, 
la sostituzicne del vecchi lampioni è s ta ta proprio un affare: 
se le vecchie lampadine Infatti richiedevano unii potenza 
di 76 kw, quelle di adesso ne richiedono solo 24, con i n ri* 

sparmio di 230 mila kwh all'anno. Tutto questo mentre la 
luce nella piazza è aumentata almeno del doppio. 

Ma i vantaggi sono anche estetici. Non ci riferiamo al 
colore della luce (che può anche non piacere, se non altro 
perché nco ci siamo abituati) ma al fatto che adesso al 
posto delle decine di pali che c'erano una volta, ce ne sono 
soltanto sei. Non solo ma sono del tut to particolari perché 
per pulire le lampade che vi sono piazzate sopra (all'altezza 
di 30 metri) gli operai non si dovranno arrampicare. Grazie 
a uno sLano meccanismo le lampade verranno fatte scen
dere e saranno p lite a terra, con un risparmio di tempo e 
di fatica. 
NELLA POTO: piazza del Cinquecento «dipinta» di giallo 

La «Centrale»: 
perché è giusta 

la dicitura 
latte fresco 

e II latte pastorizzato è fre
sco >, « la dizione latte fresco 
per indicare quello pastoriz
zato è adottata da tutti i pae
si della Cee». Sono alcune 
delle affermazioni fatte ieri 
in una conferenza stampa dal 
presidente della Centrale del 
latte, il dottor De Bartolo. • 
dal presidente dell'Associazio
ne barlatte, Alberto Pica. 

L'incontro con i giornalisti 
si è reso necessario dopo la 
sentenza della magistratura 
che vieta la dicitura « fresco » 
sulle confezioni del latte del
la Centrale. I magistrati, per 
imporre questo divieto, si so
no appellati a una vecchissi
ma legge del 1929. 

I risultati di questa inizia
tiva possono essere pericolo
si come è stato detto ieri: 
questa decisione — assicura
no gli operatori del settore — 
potrebbe creare confusione ne! 
consumatore, che cosi mette
rebbe sullo stesso piano il lat
te pastorizzato e quello a lun
ga conservazione, di gran lun
ga meno nutriente. Insomma. 
a conti fatti, la sentenza del
la magistratura favorirebbe 
solo le ditte private che pro
ducono latte sterilizzato. 

Durante rincontro di ieri fl 
sindaco Petroselli ha assicu
rato gli operatori che interver
rà personalmente presso fi 
ministero della Sanità per sol
lecitare una decisione che ol
tre a tutelare i consumatori. 
protegga l'industria locate. 

Sui Castelli 
una sola scossa 

di tre gradi 
Non c'è da preoccuparsi 

pt.- la scossa di terremoto 
che domenica sera ha pro
vocato paura nella zona dei 
castelli. L? scossa, registrata 
alle 22.23, è stata valutata 
in 2,7 gradi della scala Rich-
ter, cioè meno del terzo gra
do della scala Mercalli. « I n 
passato si sono verificati si
smi ben più forti. Non vi 
saranno repliche », ha dichia
rato il direttore dell'osserva
torio geofisico centrale di 
Monteporzio Catone, Rodolfo 
Console. 


